
■ di Ninni Andriolo / Roma

CERTI DI INCASSARE anche l’ok dell’op-

posizione Prodi e Amato non hanno avuto re-

more. Sarà Gianni De Gennaro il supercom-

missario del governo per l’emergenza rifiuti

in Campania. Un

mandato a termine,

centoventi giorni, e

un compito preciso

per il quale l’ex capo della polizia
è stato preferito, alla fine, al gene-
rale di divisione Franco Giannini
che, pure, svolgerà funzioni di vi-
cario.
Scartata l’ipotesi del ritorno in
campo di Guido Bertolaso, cal-
deggiata da Francesco Rutelli, sul
nome di De Gennaro si è riscon-
trato l’accordo tra i ministri con-
vocati da Prodi a Palazzo Chigi.
Proposto da Amato, d’intesa con
Prodi, lanomina dell’excapo del-
la polizia aveva già ottenuto il via
libera dell’opposizione, consulta-
ta riservatamente. Il peso della
malavita organizzata, e segnata-
mente della camorra, sull’affare
dei rifiuti in Campania ha consi-
gliato al governo di avvalersi del-
l’esperienza consolidata «della ri-
solutezza» di De Gennaro, capo
digabinettofinoa ieridelministe-
rodegli Interni .Ma il governo, in
realtà, ha varato ieri un piano
complessivo in più punti nella
speranza di porre fine subito al
dramma che vive Napoli. Decisa,
quindi, l’apertura di tre termova-
lorizzatori, adAcerra, SantaMaria
La Fossa e Salerno, e, come spiega
Prodi di «un numero sufficiente
di discariche tali da consentire
l’autosufficienza regionale a me-
dio termine nella gestione dei ri-
fiuti».
Al termine del summit di tre ore
conRutelli,Amato,Parisi,Pecora-
ro, Bonino, Letta e Micheli, il pre-
mier ha letto ieri un’articolata di-
chiarazione, alla fine della quale,
però, ha lasciato la sala stampa di
PalazzoChigi, primache igiorna-
listi potessero porgli le loro do-
mande. Una scelta che ha provo-
catounarafficadigiustificatepro-
teste. Il piano del governo per
l’emergenza rifiuti prevede che
nell’immediato si potrà ricorrere
alle forze armate «per le situazio-

ni straordinarie di necessità e ur-
genza». Ai comuni, in ogni caso,
si chiede perentoriamente - pun-
tosucui ha insistitoPecoraro Sca-
nio - di avviare in breve termine
la raccolta differenziata. Gli enti
locali campani, infatti, «dovran-
noelaborare - comespiega Prodi -
un piano per la raccolta differen-
ziata nei prossimi due mesi e poi

avranno a disposizione 60 giorni
per realizzarlo»,
La mancata attuazione nei tempi
stabiliti «determinerà l’immedia-
to commissariamento dei comu-
ni inadempienti». L’obiettivo «è
quellodiassicurare lo smaltimen-
to dei rifiuti normali e speciali,
usandoisiti immediatamenteuti-
lizzabilinell’ambitodiquelli indi-

viduati dalla legge 87 del 2007,
cui se ne aggiungeranno altri rite-
nutiutilidallaautoritàcompeten-
ti per fronteggiare l’emergenza».
Si tratta, nell’immediato, di Serre,
in provincia di Salerno, Savigna-
no Irpino, in provincia di Avelli-
no, Terzigno, in provincia di Na-
poli, e Sant’Arcangelo Trimonte,
inprovinciadiBenevento.Aque-

sti siti c’è già da aggiungere la di-
scarica di Pianura. Anche se non
è detto che, dopo il durissimo
scontro con la popolazione loca-
le, questa ipotesi non venga ac-
cantonata. Il governo, su questo,
non ha preso ancora una decisio-
ne. Il piano del governo, però,
chiede il contributo delle altre re-
gioni italiane per liberare la Cam-

pania dalle migliaia di tonnellate
di rifiuti che la ingombrano. Si
tratterà, come ha precisato Prodi,
diun«contributosubasevolonta-
ria, limitato nelle quantità e nel
tempo». E per oggi i presidenti
delleRegioni sonostati convocati
a Palazzo Chigi. Puglia, Piemonte
e Calabria hanno già offerto di-
sponibilità.

■ di Maristella Iervasi / Roma

Ma le Regioni frenano. E l’invaso di Serre è già pieno della metà...
Sì a ospitare l’immondizia campana solo da Piemonte e Lazio, in stand-by l’Emilia Romagna. Formigoni: da noi non se ne parla

ESERCITO e discariche,

termovalorizzatori e raccol-

ta differenziata. Ma se nel-

l’immediato a Napoli, Caser-

ta e dintorni «scompariran-

no» i grattacieli d’immon-

dizia, l’eliminazione del fetore e
dei roghi alla diossina della mon-
nezza, lo si dovrà alla solidarietà
delle Regioni. Uno spirito «amica-
le»che avràun cospicuocorrispet-
tivoeconomico:dai160ai200eu-
ro circa per ogni trasporto di ton-
nellata di rifiuti oltre i confini
Campani. L’ago della bilancia del
piano anti-emergenza varato dal
governo per sgomberare le strade
dall’immondizia - con una strate-
gia a breve termine e una a medio
termine - è determinato per l’ap-

punto dalle Regioni. A loro è stata
chiesta una «mano», un contribu-
to su base volontaria. E, alla vigilia
dell’incontro di oggi con il pre-
mier, le Regioni anticipano le loro
mosse. Un sì netto arriva dal Pie-
monte e dal Lazio. Possibilista la
«rossa» Emilia Romagna, ma sul
quantitativo di rifiuti che even-
tualmente valicherà l’Appennino
arriva lo stop dell’Arpa regionale:
«Negli 8 inceneritori del territorio
c’è ancora posto per 92 mila ton-
nellate - dice Franco Scarponi, di-
rettore Arpa Forlì-Cesena - ma qui
non c’è posto per i Campani. Il
Mengozzismaltisce impiantiospe-
dalieri, quindi è inidoneo. E quel-
lo di Hera è in via di dismissione...
».
Caute aperture ma soprattutto
freddezza dal resto dei governato-
ri. Secco il diniego di Formigoni
che teme i rifiuti Campani perché

«quelli non sono trattati». Una di-
sponibilità «forzatamente limita-
ta» arriva dalla Toscana: «La no-
straregionelasuapartelastagià fa-
cendo accogliendo i rifiuti speciali
di Bagnoli e Piombino», spiega il
governatore Claudio Martini. Tie-
pida la Liguria di Burlando: «In
passato abbiamo già dato una ma-

no: servonosoluzionivicineal ter-
ritorio e strutturali, non aiuti una
tantum»,precisa l’assessoreall’am-
biente Franco Zunino. «Non sia-
moingradodidareunadisponibi-
lità» fa sapere il FriuliVeneziaGiu-
lia, mentre l’Umbria si affretta a
sottolineareunaformalesolidarie-
tà, per via di una storia pregressa

con la Campania «che ha lasciato
questioni finanziarie e giudiziarie
tuttora aperte in materia di stoc-
caggio di rifiuti», spiega l’assessore
regionaleLambertoBottini.Dispo-
nibile a collaborare si è invece det-
to Michele Iorio, il presidente del
Molise, a patto però che si faccia
un passo indietro sul sito di stoc-

caggiodiecoballe diColleAlto nel
comune di Morcone (Benevento).
Dei siti indicati dalla legge cui si ri-
fà il piano anti-emergenza del go-
verno,è in funzionesolo la «disca-
rica» di Serre, in località Macchia
Soprana, in provincia di Salerno,
dove già da qualche mese conflui-
sce l’immondizia di tutta la regio-
ne.Finoadoggihaaccolto370mi-
la tonnellate di rifiuti «e lo conti-
nuerà a fare - dichiara il sindaco
Palmiro Cornetta - fino a quando
non sarà raggiunta la soglia delle
700milatonnellate».Glialtri tre si-
ti sono: Terzigno in provincia di
Napoli, cheperòpuò smaltire solo
la frazione organica stabilizzata
cheescedagli impiantidicdr; Savi-
gnano Irpino (Avellino) e Sant’Ar-
cangelo Trimonte (Benevento),
chedevono ancoraessere comple-
tamente attrezzati. E non finisce
qui. Per concorrere alla soluzione
dell’emergenzainCampania laDi-
fesa ha offerto 3 siti militari in di-

smissione nei territori di Gricigna-
nodi Aversa, San Felice aCancello
eCarditello.Mal’areadiSanFelice
(5ettari) sarebbe inadattaperché è
troppo vicina al centro abitato.
Per gli altri, il problema è dato dal
tempo necessario per bonificare e
riconvertire i siti: non sarebbero
utilizzabili prima di 3-5 mesi. Non
solo discariche. La strategia a lun-
go termine prevede anche 3 ter-
movalorizzatori. Quello di Acerra
è già pronto all’85% ed è in attesa
della gara di appalto per la gestio-
ne:«Nellemiglioridelle ipotesi -di-
ce Legambiente Campania - non
andrà a regime prima dell’autun-
no-estate 2009». Per Santa Maria
La Fossa c’è solo la valutazione
d’impattoambientaleeper ilgassi-
ficatorediSalerno, nonc’èneppu-
re un progetto, solo il «sì» del sin-
daco. Insomma, l’esportazione
dei rifiuti fuori regione resta l’uni-
ca soluzione immediata e inevita-
bile.

Servono 20mila tir
per liberare le strade

Pugno duro I siti La Difesa Gli impianti La differenziata

La nomina dell’ex numero uno della Polizia
per contrastare anche il peso della camorra

Scelta condivisa anche con l’opposizione

Ridare responsabilità
dello smaltimento agli enti
locali; un accordo tra
diversi livelli istituzionali e
in particolare tra comuni,
province e regione
Campania; «ridare all’Italia
una completa
autosufficienza in termini di
smaltimento».

Apertura immediata di
Serre (Sa), Savignano
Irpino (Av), Terzigno (Na) e
Sant’Arcangelo Trimonte
(Bn), che sono le località
già indicate dalla legge
dello scorso luglio. A questi
siti c’è già da aggiungere la
discarica di Pianura al
centro delle polemiche.

Parisi ha offerto tre siti
militari in dismissione,
alcuni mezzi e gli uomini
necessari a manovrarli. I
siti si trovano nei territori di
Gricignano di Aversa,
Carditello e San Felice a
Cancello (quest’ultimo
potrebbe aprire già in due
giorni).

E tre saranno anche i
termovalorizzatori che
saranno aperti: quello di
Acerra, quello di Santa
Maria La Fossa e quello di
Salerno (per il quale proprio
ieri il sindaco De Luca ha
ricevuto i poteri
commissariali per la
realizzazione dell’impianto).

Avranno due mesi di
tempo per elaborare i piani
per la raccolta differenziata
e altri 60 giorni per
realizzarli. Se questi
interventi non saranno
attuati nei tempi stabiliti, ci
sarà l’immediato
commissariamento dei
Comuni inadempienti.

«Sbloccare subito quattro nuove discariche»
Il governo: superpoteri a De Gennaro, commissariare i Comuni che non realizzano il piano-differenziata

Bambini si otturano il naso passando vicino ai cumuli di spazzatura Foto di Salvatore Laporta/Ap

La scheda

Contributo delle altre Regioni per «liberare»
la Campania, «ma sarà su base volontaria

e limitato nella quantità e nel tempo»

IN ITALIA

Ripescato
il poliziotto
(indagato)
del G8
Qualcuno(piùd’uno)hastorto ilna-
so, altri hanno applaudito, altri an-
cora se ne sonoaccollati il merito do-
po averlo «lanciato»: insomma,
Gianni De Gennaro «ripescato» e
spedito a Napoli con la mission im-
possible di 120 giorni per risolvere il
guaio è un piccolo caso. Non solo per
lasuacarrieradasuperpoliziotto gal-
lonato:hariportato
acasa il primopen-
titodi CosaNostra,
Tommaso Buscet-
ta, ha lavorato con
l’Fbi così come con
Falcone, ha avuto
la guida della neo-
natadirezione inve-
stigativaantimafia dopo le stragi del
’92, e nel 2000 è diventato numero
uno della polizia. Ma anche per le
sue «macchie»: quelle che la sinistra
glihaappuntatoalpettoper leviolen-
ze del G8, soprattutto. Coda - quella
di Genova 2001 - finita dritta in tri-
bunale. Con De Gennaro indagato
per induzione e istigazione alla falsa
testimonianza: avrebbe suggerito ad
altri indagati una sua versione dei
fattidellaDiaz«aggiustata»persca-
gionare alcuni dirigenti.
Nonostante, è lui il prescelto. E se
qualcuno ieri suggeriva che il gover-
no evidentemente non sa più a che
santo votarsi, la verità forse è ancora
più «imballata». Con il «Velino»
che ieri ricostruiva: si è arrivati a De
Gennaro dopo che Prodi nei giorni
scorsi aveva dovuto incassare il
«no»diAmatoedopocheanchel’op-
zione Minniti si era rapidamente
esaurita. Lo stesso De Gennaro - che
hacessato le sue funzionidi capoga-
binetto al Viminale - pare abbia da-
to l’ennesima storta di naso della
giornata, visto il compito immondi-
zia.

Serviranno 20mila
camion per trasportare le
200mila tonnellate di rifiuti
che si sono accumulati in
questi giorni sulle strade
della Campania. Senza
contare poi le «ecoballe»,
che sono all’incirca 5 milioni.
Un quantitativo non

facilmente sostenibile dalle
altre Regioni chiamate a dare
il loro aiuto. La Calabria, ad
esempio, secondo i dati del
«Rapporto Rifiuti 2006» di
Apat, ha 23 discariche, che
nel 2005 erano già colme di
792 mila tonnellate, cioè al
limite delle loro capacità.
Nelle 19 discariche pugliesi si
stoccano 1,9 milioni di
tonnellate l’anno e anche

queste sono difficilmente
utilizzabili. Le discariche della
Basilicata sono 11, ospitano
140 mila tonnellate di rifiuti, a
fronte di una produzione di
268 mila. Più complessa la
situazione nel Lazio: 10
discariche a fronte di una
produzione di 3,2 milioni di
tonnellate, di cui 2,6 milioni
smaltiti nelle discariche.

 Valentina Arcovio

L’EMERGENZA CAMPANIA

I tre punti fermi
di Prodi

Serre, S. Arcangelo
Savignano e Terzigno

Tre aree demaniali
dismesse

Acerra, Salerno e
S. Maria La Fossa

L’ultimatum
ai Comuni
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